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	attività
	Indicatore di qualità

	1. Programmazione gita scolastica alunna L.P. classe III B, LAS "Boccioni", Verona

OBIETTIVO: programmazione accurata della partecipazione dell'alunna con handicap alla gita scolastica

FINALITA': favorire la socializzazione dell'alunna con problemi relazionali e di comunicazione; fornire un metodo alternativo di conoscenza della realtà e del paesaggio.

CONTENUTI: viaggio di istruzione a Pompei e ad Amalfi, dal 1' marzo al 4 marzo 2006, con visita di villa Orsini a Bomarzo e della Reggia di Caserta. L'alunna verrà accompagnata dall'insegnante di sostegno e da una parente maggiorenne.

METODI E MEZZI: è stato noleggiato un mezzo idoneo al trasporto e agli spostamenti dell'alunna e prenotato un albergo senza barriere architettoniche. La spesa eccedente il budget ordinario è gravata sulla scuola. 

2. L.P., ALUNNA DELLA CLASSE III B, LAS "BOCCIONI", VERONA

Un'alunna disabile firma il logo della maratona di Verona

OBIETTIVO: predisposizione e realizzazione di un percorso educativo e didattico molto articolato, con attività parascolastiche

FINALITA': in occasione della quinta edizione della maratona per disabili di Verona, svoltasi il 30 ottobre 2005, predisposizione del logo da parte di un'alunna con problemi di comunicazione, ma con abilità creative da sfruttare alternativamente per attività parasociali.

Inserimento nella realtà. attraverso la valorizzazione di potenzialità spesso inespresse nell'ambito della routine scolastica.

METODI E MEZZI: in occasione della manifestazione "maggio scuola", su un mattone l'alunna ha inciso con un chiodo tre figure stereotipate che raffigurano il professore di ornato, l'insegnante di sostegno e se stessa. A rappresentare il movimento è stato disegnato anche un furetto. Il tutto è stato riportato sulla targa per la premiazione del vincente la maratona e la targa è stata consegnata dall'alunna stessa alla presenza di molte autorità e sotto i riflettore della televisione locale.  

3. Iniziale attività mediativa degli insegnanti di classe nei confronti degli alunni perché sappiano correttamente accogliere il compagno con handicap ed instaurare un corretto rapporto relazionale

TITOLO DEL PROGETTO

“MANI CHE PARLANO”

NUMERO DI ALUNNI COINVOLTI

Classe 1A dell’Istituto Statale d’Arte “N. Nani” composta da 27 allievi

NUMERO DI DOCENTI COINVOLTI

Consiglio di classe della 1A composto da 15 insegnanti

FINALITA’

1. Favorire l’integrazione nella classe dell’alunna in situazione di handicap affetta da sordità bilaterale profonda, che comunica tramite la Lingua Italiana dei Segni:

· valorizzando la lingua dell’allieva

· fornendo ai compagni conoscenze di base per poter comunicare nella sua lingua 

2. Fornire agli allievi della classe, ed ai docenti, l’opportunità di avvicinarsi ad una nuova lingua e, quindi, al mondo delle persone sorde.

3. Favorire la diffusione della L.I.S.  e della cultura delle persone sorde al fine della loro concreta integrazione sociale.

APPRENDIMENTI e COMPETENZE DA SVILUPPARE

· Conoscere che cos’è la L.I.S.

· Conoscere un certo numero di segni utili nel contesto scolastico

· Essere in grado di sostenere semplici dialoghi in L.I.S. relativi a contenuti di interesse per i ragazzi:

· presentarsi / presentare qualcuno

· salutare

· dire delle proprie preferenze  e dei propri interessi 

· chiedere e dare informazioni

· descrivere persone, oggetti, fatti relativi al contesto scolastico

MODALITA’ e TEMPI

Organizzazione di lezioni di L.I.S.

· in forma di dialogo,

· tenute dall’interprete che già affianca l’allieva in classe per alcune ore la settimana,

· da svolgersi in orario scolastico

· per n. 2 ore settimanali 

· prevedendo una rotazione dell’orario anche per coinvolgere tutti i docenti delle materie

· a partire dal mese di gennaio fino a maggio 2005 

· per un totale di 40 ore.

Il corso è stato proposto e approvato in sede di consiglio di classe del ….. Le insegnati di riferimento sono la prof.ssa xxxxxx e la prof.ssa xxxxxx docenti per l’attività di sostegno nella classe.  

Rilascio di un articolato attestato, concernente i crediti formativi maturati, quando non sia possibile il rilascio del titolo legale di studio ( C M n. 125/01)

Es. di attestato rilasciato ad alunna dopo l’esame di stato sostenuto con prove differenziate

ATTESTATO

DI CREDITO FORMATIVO…

Il presidente della commissione n.............operante nel Liceo ....................................
CERTIFICA

che …………………………………………………………………………………………...

                                        (cognome e nome del candidato)

nato a ............................................................. Provincia ..........il ........................
ha dimostrato di possedere, in relazione al percorso degli studi seguito, le seguenti conoscenze, competenze e capacità (2)

CONOSCENZE

Conosce i contenuti più semplici ma essenziali di tutte le discipline previste dal curricolo della classe, aiutata da semplificazioni e nello studio individuale.   

CAPACITA’

Sa ascoltare; prestare attenzione; comprendere, ricordare ed apprendere contenuti anche complessi se posta in una situazione motivante, con l’aiuto di semplificazioni, e di spiegazioni individuali 

Sa esprimersi verbalmente in modo comprensibile ed efficace in un contesto calmo, paziente  ed attento alla relazione.

Sa riconoscere globalmente parole e frasi scritte se conosciute, sa seguire sul testo scritto la lettura compiuta da altri. Se adeguatamente esercitata, sa acquisire una lettura funzionale. 

Sa scrivere autonomamente in stampato parole note, sa copiare testi in stampato o con programmi di videoscrittura. Se adeguatamente esercitata, sa acquisire una scrittura funzionale.

Sa calcolare utilizzando strumenti e sa applicare procedure di calcolo per risolvere espressioni ed equazioni.

COMPETENZE

Sa stabilire relazioni e scambi interpersonali socialmente adeguati in un contesto attento.

È autonoma nella cura personale; sa essere autonoma negli spostamenti in città, anche utilizzando i mezzi pubblici, se adeguatamente istruita.

Negli ambiti della progettazione e realizzazione di tessuti a telaio e di tessuti stampati: conosce il significato di iter progettuale; se guidata, è in grado di affrontare le fasi della elaborazione grafica, compositiva e cromatica; sa sviluppare soluzioni compositive attraverso l’uso del tavolo luminoso; sa utilizzare le diverse tecniche pittoriche; ha gusti personali definiti, se incoraggiata sa esprimere capacità di scelta e preferenze rispetto alle soluzioni grafiche e cromatiche.

Ha acquisito conoscenze tecniche e pratiche di base nell’uso del telaio manuale e nella stampa serigrafia su tessuto: se guidata ed aiutata, sa svolgere le diverse fasi della tessitura e della stampa.

Durante l’esperienza di stage, svolta in un ambito lavorativo, ha dimostrato di saper apprendere e svolgere mansioni assegnate, quando opportunamente guidata in un contesto attento alle relazioni.

4. Predisposizione e realizzazione di un percorso educativo e didattico molto articolato, anche con partecipazione a laboratori, a classi aperte ed attività parascolastiche, purché previste dal PEI, fermo restando il rapporto stretto con la classe di appartenenza e coi compagni.

PROGETTO DENOMINATO “Arte sacra”
Alunno:XXXXX Classe 3a

Insegnanti coinvolti:

· insegnante di religione, insegnante di sostegno, insegnante di laboratorio

L’attività è stata progettata dal Consiglio di Classe nella prima riunione in cui era presente la madre dell’allievo che ha autorizzato il PROGRAMMA EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO differenziato (CON OBIETTIVI NON CONFORMI AI PROGRAMMI MINISTERIALI).

Motivazione delle scelte differenziate:

· L’alunno presenta difficoltà di apprendimento nelle discipline scientifiche e scarsa attitudine per quelle della Sezione Arte del Legno (sezione di appartenenza).

· Presenta spiccate attitudini per il Disegno di Figura e di Ornato, per la Modellazione, per lo studio grafico di immagini da realizzare nel Laboratorio di Stampa  e per la Progettazione di Moda e Costume, tutte attività che attualmente porta avanti in modo autonomo. Presenta inoltre interessi personali nell’ambito della filosofia e della storia della religione cattolica.

· L’alunno  per motivi psicologici non è disposto a cambiare sezione (Arte del Tessuto o Moda e Costume) né scuola (Liceo Artistico Sezione Accademia).

OBIETTIVO GENERALE

Permettere all’alunno di sviluppare le proprie potenzialità nell’ambito delle discipline pittoriche in sostituzione delle lezioni di laboratorio della sezione.

Obiettivi:

1. Realizzazione di un disegno o bassorilievo raffigurante la Madonna col Bambino

2. Realizzazione di un Libro d’Arte contenente le immagini di alcuni santi.

Modalità:

· con la docente di sostegno 

Obiettivo 1: si realizzeranno foto dal vero di Maria con bambino, secondo le istruzioni dell’alunno

Obiettivo 2: si confezionerà il Libro d’Arte a fine anno.

· Con la docente di religione

Obiettivo 1: a “classi aperte” la docente accoglierà l’alunno il lunedì durante la prima  e la seconda ora, presentandolo agli allievi e permettendogli di realizzare i disegni della maternità.

Obiettivo 2: a “classi aperte” la docente accoglierà l’ l’alunno il lunedì durante la prima  e la seconda ora, presentandolo agli allievi e permettendogli di realizzare i disegni dei santi prescelti dall’alunno. In un momento individualizzato (sabato 5a ora IDEI) l’insegnante sarà disponibile ad ascoltare l’allievo, a scegliere con lui le immagini dei santi oggetto di interesse e a rispondere alle sue domande inerenti problematiche filosofiche, psicologiche o specificatamente religiose.

· Con il docente di laboratorio

Alla 3a e 4a ora del lunedì permetterà all’allievo di proseguire l’attività del progetto

5. Progetto “in acqua per crescere” alunna  G:Z: classe 1 L, 

S.M.S. GiovanniXXIII, Verona

FINALITA': acquisizione di abilità spazio temporali e autonomia personale

6. Progetto inrterclasse“Verona Folk Festival”   con le classi 1- 2 – 3 L e M.  Alunni coinvolti  9 .

FINALITA’: socializzazione ed espressione corporea per lo sviluppo della personalità
	Stanziamento risorse finanziarie per mezzi idonei allo spostamento

Stanziamento bilancio fondi per progetti sperimentali
Attività mediativa del CdC
Coinvolgimento dell’intero CdC al progetto
Integrazione al contrario
Presenza di interprete o di ripetitore

CdC che conosce le caratteristiche della disabilità

Buon esito della valutazione riguardo agli apprendimenti, alla crescita, all’autonomia, alla relazione, …

Buona valutazione orientativa 
Predisposizione PEI molto articolato
Stanziamento risorse finanziarie per utilizzo piscina

Stanziamento risorse finanziarie 




